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REGOLAMENTO ATTUATIVO 

 

a) Ambito di applicazione  

Il presente regolamento attuativo per l’esercizio dell’attività di somministrazione al 

pubblico di alimenti e bevande opera sul territorio e viene applicato agli esercizi che 

esercitano la loro attività su aree private e su aree pubbliche, queste ultime previo 

convenzionamento con l’Ente proprietario. 

Il presente regolamento stabilisce che per somministrazioni al pubblico di alimenti e 

bevande deve intendersi la vendita ed il consumo, sul posto, da parte degli acquirenti 

con apposito servizio dei prodotti, nei locali dell’esercizio stesso o in aree al pubblico a tal 

fine attrezzate. 

Stabilisce altresì che l’attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande 

al domicilio del consumatore ed in esercizi privati, trova la sua applicazione. 

 

 

b) Finalità ed obiettivi 

Si dà atto che le disposizioni nazionali e regionali sono operanti per le sottoindicate 

attività, così come precisato all’art. 8, c. 6 della L.R. 29.12.2006 n° 38 e cioè non sono 

soggette alle disposizioni di cui ai cc. 1, 2, 3 e 4 del citato articolo, le attività di 

somministrazione al pubblico di alimenti e bevande effettuate: 

a- negli esercizi in cui la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande è 

effettuata congiuntamente ad attività di intrattenimento e svago, quando 

quest’ultima è prevalente, cioè nei casi in cui la superficie utilizzata per il suo 

svolgimento è pari almeno ai tre quarti della superficie complessiva a 

disposizione, esclusi i magazzini, i depositi, gli uffici e i servizi, e la somministrazione 

al pubblico di alimenti e bevande è effettuata esclusivamente nei confronti di 

chi usufruisce a pagamento dell’attività di intrattenimento e svago. Non 

costituisce attività di intrattenimento, svago e spettacolo la semplice musica di 

accompagnamento e compagnia; 

b- negli esercizi annessi ad alberghi, pensioni, locande o ad altri complessi ricettivi, 

limitatamente alle prestazioni rese agli alloggiati; 



c- negli esercizi situati all’interno delle aree di servizio delle autostrade e strade 

extraurbane principali, sui mezzi di trasporto pubblico e all’interno delle stazioni 

dei mezzi di trasporto pubblico; 

d- negli esercizi posti nell’ambito degli impianti stradali, di distribuzione carburanti, 

purché l’attività sia funzionalmente e logisticamente svolta in connessione con 

l’attività di distribuzione carburanti da titolari di licenza di esercizio per la vendita 

di carburanti; 

e- al domicilio del consumatore; 

f- nelle mense aziendali, purché esercitata in via diretta a favore dei propri 

dipendenti da amministrazioni, enti o imprese pubbliche; 

g- nei circoli e associazioni aderenti ad enti od organizzazioni nazionali le cui finalità 

assistenziali sono riconosciute dal Ministero dell’Interno, di cui all’articolo 2 del 

D.P.R. 235/2001; 

h- in scuole, ospedali, comunità religiose, stabilimenti delle forze dell’ordine, 

caserme, strutture d’accoglienza per immigrati e rifugiati ed altre strutture similari 

di accoglienza o sostegno, case di cura, case di riposo, asili infantili; 

i- all’interno di sale cinematografiche, musei, teatri, sale da concerto, complessi 

sportivi e simili, limitatamente ai fruitori delle attività stesse; 

j- negli esercizi situati in immobili aventi caratteristiche turistico-ricettive, di proprietà di 

enti pubblici, utilizzati ai fini della valorizzazione del patrimonio enogastronomico, 

culturale e turistico locale. La gestione di tali esercizi è affidata direttamente 

dall’ente proprietario dell’immobile nel rispetto dei requisiti professionali e morali 

previsti dalla normativa vigente; 

k- negli altri casi disposti dalla Giunta Regionale, sentita la competente 

commissione consiliare. 

 

c) Esclusioni, limitazioni e deroghe 

Sono inoltre escluse dall’applicazione del presente regolamento le autorizzazioni 

temporanee rilasciate in occasione di fiere, feste ed altre riunioni straordinarie di persone. 

Il Comune potrà rilasciare autorizzazioni in deroga ai presenti criteri, a richiedenti 

naturalmente in possesso dei requisiti morali e professionali di cui agli artt. 4 e 5 della citata 

L.R. 38/2006. 

L’Amministrazione Comunale valutato ogni singolo caso, potrà limitare o vietare 

l’insediamento dell’esercizio per motivi palesi di ordine pubblico, sicurezza stradale, 



alterazione dei caratteri naturali dei luoghi, decoro dell’ambiente, inquinamento 

atmosferico, inquinamento acustico. 

 

d) Zonizzazioni territoriali 

L’insediamento di attività esercenti somministrazioni al pubblico di alimenti e 

bevande precisate all’art. 1, può avvenire nelle aree omogenee urbanistiche individuate 

dal P.R.G.C.. 

L’esercizio di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande è ammesso in tutte 

le aree omogenee del P.R.G.C., così come e dove sono ammesse le attività di 

commercio al dettaglio in sede fissa, così come regolamentato dall’art. 28 punto 4 delle 

presenti N.T.A.. 

 

e) Fabbisogno di parcheggi 

Il fabbisogno dei parcheggi e standard, relativi agli esercizi di somministrazioni al 

pubblico di alimenti e bevande per il rilascio di nuove autorizzazioni o di ampliamento dei 

locali di esercizi esistenti e limitatamente alla sola parte ampliata, o oggetto di cambio di 

destinazione d’uso dei locali, viene stabilito dall’art. 14 p. 7 delle N.T.A. 

 

f) Monetizzazione aree a servizi 

Al fine di consentire l’ubicazione di esercizi di somministrazione anche in aree di 

particolare concentrazione urbana edificata viene ammessa la “monetizzazione” della 

superficie corrispondente al fabbisogno, così come stabilità all’art 14 delle presenti N.T.A.. 

 

g) Orario di apertura degli esercizi 

L’orario di apertura e di chiusura, i turni e le ferie degli esercizi di somministrazioni al 

pubblico di alimenti e bevande seguono le prescrizioni dell’art. 17 della L.R. n° 38/2006 

che si intende integralmente qui riportato ed al quale si rimanda. 

 

h) Orario di carico e scarico merci e regolamentazione della sosta 



L’Amministrazione Comunale come previsto dall’art. 26 della D.C.R. n° 563-13414/99, 

regolamenterà se necessario, l’orario di carico e scarico e la sosta dei veicoli sul suolo 

pubblico al fine di evitare lo sviluppo e l’incremento dell’inquinamento acustico ed 

atmosferico. 

 

i) Pubblicità dei prezzi 

La pubblicità dei prezzi è regolamentata dall’art. 18 della L.R n° 38/2006. 

 

j) Nuove aperture di esercizi, trasferimenti di sede, ampliamenti delle superfici di 
somministrazioni e sub-ingressi. 

a. Nuove aperture di esercizi 

L’apertura di nuovi esercizi di somministrazioni al pubblico di alimenti e bevande, 

comprese quelle alcooliche di qualsiasi gradazione, sono soggette all’autorizzazione 

rilasciata dal Responsabile del Servizio. 

L’istanza di autorizzazione della somministrazione al pubblico di alimenti e bevande 

dovrà soddisfare ai requisiti richiamati dall’art. 4 e 5 della L.R. n° 38/2006. 

Viene richiamata l’attenzione alle disposizioni di cui all’art. 7 della citata L.R. n° 

38/2006, ed in particolare al c. 6 del citato articolo per quanto attiene alle comunicazioni 

che il titolare dell’esercizio ha l’obbligo di eseguire. 

Inoltre, ogni modifica ai locali dovrà essere preceduta da opportuna segnalazione e 

documentazione ai sensi dell’art. 22 del D.P.R. n° 380/2001 e s.m.i.. 

Vengono richiamate le disposizioni impartite con la D.G.R. n° 85-13268 del 08.02.2010 

e s.m.i. relativamente agli indirizzi dati dalla Regione Piemonte. 

Dovrà essere prodotta autocertificazione nella quale si dichiari la sorvegliabilità dei 

locali di pubblico esercizio ai sensi del D.M. 17.12.1992 n° 564. 

Dichiarazione attestante i requisiti dei locali in materia di sicurezza pubblica previsti 

dalle normative specifiche vigenti, prevenzione incendi, igiene e sanità nonché l’agibilità 

sotto l’aspetto edilizio-urbanistico. 

 

b. Trasferimenti di sede 

Il trasferimento di sede degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande al 

pubblico, comprese quelle alcoliche sono soggette all’autorizzazione rilasciata dal 

Responsabile del Servizio del Comune. 



La documentazione a corredo dell’istanza ed i requisiti, risultano quelli 

espressamente richiamati al precedente punto a. 

 

c. Ampliamenti delle superfici di somministrazioni 

L’ampliamento delle superfici di somministrazioni al pubblico di alimenti e bevande, 

comprese quelle alcooliche, è soggetto a Denuncia di Inizio Attività (D.I.A.) ai sensi 

dell’art. 12 della L.R. 38/2006. 

Il richiedente dovrà inoltre dichiarare di aver ottemperato a tutte le prescrizioni in 

materia edilizia, urbanistica, sicurezza, prevenzione incendi, igiene e sanitaria e le 

disposizioni di sorveglianza dei locali. 

Sono fatte salve le disposizioni richiamate al precedente punto a. 

 

d. Sub-ingressi 

I sub-ingressi della gestione di un esercizio di somministrazione di alimenti e bevande 

al pubblico in dipendenza di atti tra vivi od a causa di morte, determina il trasferimento 

dell’autorizzazione all’avente causa. 

Il Comune verificherà le effettive condizioni del trasferimento dell’attività e 

verificherà altresì che il sub-entrante sia in possesso dei requisiti di cui agli artt. 4 e 5 della 

L.R. 38/2006. 

Nel caso di sub-ingresso per causa di morte, se il subentrante non è in possesso dei 

requisiti professionali di cui all’art. 5 della L.R. 38/2006 e fermo restando i requisiti di cui 

all’art. 4 della L.R. 38/2006 citata può continuare nell’esercizio dell’attività a mesi 18 dalla 

morte del titolare, in attesa di acquisire i requisiti e salvo proroga per causa di forza 

maggiore. 

Il subentrante è soggetto a Denuncia di Inizio Attività (D.I.A.) ai sensi dell’art. 13 della 

L.R. 38/2006 e non implica il rilascio di una nuova autorizzazione. 

 

k. Regolazione delle aree di sosta e verifica di impatto sulla viabilità 

La valutazione di impatto sulla viabilità è obbligatoria per gli esercizi di  

somministrazione superiore a m2 80 ed è richiesta nel caso di ampliamento di 

superficie. 

La valutazione di impatto sulla viabilità è esclusa nelle aree omogenee A o centri 

storici, nelle realtà minori a rischio desertificazione, in caso di trasferimento nel medesimo 

addensamento o localizzazione commerciale. 



La relazione di valutazione dovrà essere eseguita da professionista abilitato. 

Il Comune, in funzione delle caratteristiche dell’esercizio, considerata la posizione 

rispetto alle strade, al flusso viario, potrà richiedere la citata verifica di impatto sulla 

viabilità ai sensi dell’art. 9 della D.G.R. 08.02.2010 n° 85-13268. 

 

l. Decoro delle strutture 

Il Comune valuterà caso per caso la possibilità di limitare l’esercizio delle attività di 

somministrazione anche non assistita, in prossimità dei beni culturali, ambientali e 

paesaggistici e in parti più estese e di particolare pregio, previa motivazione che le 

attività stesse o le modalità di fruizione, danneggino il valore storico-ambientale e 

paesaggistico della zona considerata.  Quanto sopra in osservanza alle disposizioni di cui 

all’art. 11 della D.G.R. 08.02.2010 n° 85-13268. 

Qualora l’esercizio di somministrazione venga ad insediarsi in contesti ambientali o 

paesaggistici di particolare pregio, sottoposti a vincolo paesistico – ambientale o storico-

architettonico occorre la dimostrazione, con relazione asseverata, che sono state 

rispettate le norme del D.Lgs. n. 42 del 22 gennaio 2004 Codice dei beni culturali e del 

paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137. 

 

m. Barriere architettoniche 

Per interventi di nuova apertura di esercizi, di trasferimenti di sede, previo cambio di 

destinazione d’uso dei locali e nel caso di ampliamento di superficie vengano osservate 

le disposizioni della L. 13/89, regolamento Comunale e quanto prescritto dalla L.R. n. 

38/2006 art. 12. 

 

n. Revoche 

Il Responsabile del Servizio dispone la revoca dell’autorizzazione alla  

somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, nei casi privati dall’art. 16 della 

L.R. 38/2006. 

 

o. Sanzioni 



L’art 21 della L.R. n. 38/2006 stabilisce e regolamenta le sanzioni per l’inosservanza 

delle disposizioni richiamate nella L.R. stessa. 

 

p. Norme di rinvio 

Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento si fa integrale 

rinvio alle disposizioni statali, regionali vigenti ed in particolare alla L.R. 26.12.2006 n° 38 e 

successivi indirizzi di cui alla D.G.R. n° 85-13268 e s.m.i. del 08.02.2010 ed ai regolamenti 

locali in vigore. 

Le modifiche e gli adeguamenti a nuove disposizioni di legge si intenderanno 

accolte e operanti a tutti gli effetti senza necessità di intervenire con variazioni alle 

presenti norme. 



Villafalletto, li 3 Giugno 2013 

Il Progettista Pianificatore: 

F.to Francesco BALLARIO 

 

 

 Il presente volume di “Relazione Illustrativa dei Criteri e Regolamento Attuativo per 

l’insediamento delle attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande (L.R. n° 

38 del 29.12.2006)” è composto da n° 27 pagine e sin qui della n° 28 il quale viene 

integralmente approvato dal Consiglio Comunale, nella seduta del ________________ con 

atto deliberativo n° _______ 
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